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BETLEMME  (Ma’an)  –  Martedì  Amnesty  International  ha  dichiarato  che  la
demolizione  del  villaggio  beduino  di  Khan al-Ahmar,  ad  est  di  Gerusalemme
occupata, ed il trasferimento dei suoi abitanti da parte delle forze israeliane come
parte di un piano illegale israeliano di espansione delle colonie è un “crimine di
guerra”. Saleh Higazi, vicedirettore di Amnesty International per il Medio Oriente
e il Nordafrica, ha denunciato la programmata demolizione israeliana di Khan al-
Ahmar ed ha sottolineato che “questa azione non solo è spietata e discriminatoria,
ma è illegale.”

La demolizione del villaggio porterebbe al trasferimento di 181 abitanti, il 53%
dei  quali  sono  minori  e  il  95% rifugiati  registrati  presso  l’UNRWA,  Agenzia
dell’ONU per i rifugiati palestinesi. A settembre l’Alta Corte israeliana ha respinto
un appello contro la demolizione del villaggio ed ha sentenziato a favore della sua
evacuazione e demolizione, concedendo ai residenti un periodo fino al 1 ottobre
perché se ne vadano.

L’Alta Corte israeliana ha deciso la demolizione sulla base della mancanza dei
permessi  di  costruzione israeliani,  quasi  impossibili  da  ottenere,  cosa  che le
Nazioni Unite hanno detto essere la conseguenza del regime urbanistico e di
pianificazione  discriminatorio  praticato  nell’area  C  –  l’oltre  60%  della
Cisgiordania  occupata  sotto  completo  controllo  israeliano.

Gli accordi di Oslo del 1995 tra l’Organizzazione per la Liberazione della Palestina
(OLP) e le autorità israeliane hanno diviso la Cisgiordania in tre settori: le aree A,
B e C. L’area A, comprensiva delle popolose città palestinesi e che rappresenta il
18% della  Cisgiordania,  sarebbe stata sotto il  controllo  dell’appena costituita
Autorità Nazionale Palestinese (ANP), mentre l’area B sarebbe rimasta sotto il
controllo  dell’esercito  israeliano,  e  all’ANP  sarebbe  spettato  quello  per
l’amministrazione  civile.
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Invece  l’area  C,  la  maggior  parte  della  Cisgiordania,  è  stata  posta  sotto  il
completo  controllo  militare  israeliano  e  include  la  maggioranza  delle  risorse
naturali e degli spazi liberi sul territorio palestinese. In base agli accordi di Oslo,
era previsto che la terra sotto controllo israeliano sarebbe stata gradualmente
trasferita all’ANP entro un periodo di 5 anni.

Tuttavia, circa due decenni dopo, la terra continua ad essere sotto il controllo
israeliano.

L’area C, insieme a Gerusalemme est – considerata la capitale di un futuro Stato
palestinese come parte di una soluzione a due Stati – è stata terreno della rapida
espansione  degli  insediamenti,  mentre  il  muro  israeliano  di  separazione  ha
ulteriormente diviso le comunità palestinesi ed ha posto restrizioni ai palestinesi
in Cisgiordania e nella Striscia di Gaza anche rispetto alla possibilità di andare a
visitare quella che doveva essere la loro capitale.

Lunedì Amnesty International, insieme a Jewish Voice for Peace (Voci Ebraiche
per la Pace, organizzazione ebraica statunitense contraria all’occupazione, ndtr.),
ha lanciato una campagna sui social media nei confronti del Coordinamento delle
Attività Governative nei Territori [occupati], un’unità del ministero della Difesa
israeliano che è responsabile di attuare la politica del governo nell’area C.

La  campagna  afferma  che  “le  politiche  di  Israele  di  insediamento  di  civili
israeliani  nei  Territori  Palestinesi  Occupati,  di  arbitrarie  distruzioni  delle
proprietà e di trasferimenti forzati di palestinesi che vivono sotto occupazione,
costituiscono violazioni della Quarta Convenzione di Ginevra e sono crimini di
guerra previsti dallo Statuto della Corte Penale Internazionale.”

Aggiunge che dal 1967 Israele ha espulso e trasferito con la forza intere comunità
e demolito più di 50.000 case e strutture palestinesi.

Amnesty  International  ha  dichiarato:  “Dopo circa  un decennio  di  tentativi  di
combattere  l’ingiustizia  di  questa  demolizione,  i  residenti  di  Khan  al-Ahmar
vedono ora avvicinarsi il giorno terribile in cui vedranno le loro case, possedute
da generazioni, crollare davanti ai loro occhi.”

Ha sottolineato che “il trasferimento forzato di Khan al-Ahmar si configura come
un crimine di  guerra”,  specificando che “Israele deve porre termine alla sua
politica di distruzione delle case e delle esistenze palestinesi per fare spazio alle



colonie.”

(Traduzione di Cristiana Cavagna)
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